
Capo terzo 

AREA DOCENTI 

 

 

Art. 14 - FORMAZIONE - PROFESSIONALITÀ – COLLEGIALITÀ 

 

1) Il docente ha piena libertà di insegnamento sul piano metodologico - didattico, come 

previsto dall’art. 1 del D.lg 16 aprile 1994 n. 297: “nel rispetto delle norme 

costituzionali e degli ordinamenti della scuola, ai docenti è garantita la libertà di 

insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera espressione culturale 

del docente”. 

 

2) L’esercizio di tale libertà comporta il dovere di curare e arricchire una specifica 

preparazione professionale che consenta di compiere, in modo flessibile ed efficace, 

le scelte più opportune in relazione alle caratteristiche socio-affettive e cognitive degli 

alunni, alle finalità educative, agli obiettivi di apprendimento e ai contenuti della 

progettazione curricolare e didattica. 

 

3) La libertà di insegnamento così descritta va coniugata con lo stile di lavoro collegiale 

previsto dagli ordinamenti scolastici, che presuppone sintonia sul piano degli stili 

educativi e necessità di raccordi sul piano pluri-multi-inter-disciplinare, sia a livello di 

team che negli organismi collegiali (Consiglio di interclasse/intersezione/di classe e 

Collegio dei Docenti). 

 

4) Ogni docente è tenuto a rispettare le deliberazioni e la programmazione delle attività 

degli Organi collegiali. 

 

5) Lo stile di lavoro basato sulla collegialità, sulla condivisione e sulla pratica della 

progettazione è favorito da numerose modalità di incontro che coinvolgono gli 

insegnanti a diversi livelli: 

-a livello istituzionale nel Collegio Docenti, nei lavori delle Commissioni; 

- a livello della gestione educativa e didattica nella programmazione settimanale di 

  team per la scuola primaria; 

- a livello interistituzionale ( con le famiglie, con gli operatori socio – sanitari delle ASL    

  e con altri operatori del territorio) 

 

6) Gli insegnanti comunicano e si confrontano fra loro in termini di esperienze e 

competenze per migliorare la qualità dell’azione formativa, mostrando disponibilità al 

cambiamento in base alle risposte e ai bisogni rilevati negli alunni, nelle famiglie e nel 

territorio. In tale prospettiva l’aggiornamento e la formazione in servizio costituiscono 

un carattere essenziale della professionalità docente, per un approfondimento sia dei 

contenuti disciplinari sia delle tematiche psicopedagogiche e didattiche. E’importante 

che le comunicazioni interpersonali (tra colleghi, tra docenti e le altre componenti 

della scuola, tra docenti e alunni) avvengano, pur nella differenza e nella specificità 

dei ruoli e delle funzioni, nel segno del rispetto dell’altro, della comprensione e del 

reciproco riconoscimento. 

 

 


